...m’indicherai il sentiero della vita!
Ops... guarda,
a questo titolo manca il soggetto.
Dai, non si fa, ci vuole piu attenzione.

Ma forse e qualcosa da scoprire?
Vuoi?

Allora leggi con noi questo racconto e...buon divertimento!




Attenzione!
Sta per iniziare I'oratorio estivo.

E per me, anche se non ho molta voglia, comincia il tempo della preparazione.
Cosi, quando in oratorio non ¢’é€ nessuno, sistemo qua e la.

Ma nooooo!
Cominciamo male!
Gia c’eé disordine.

¢ Chi avra lasciato in giro quel carretto vecchio e conciato?

| bimbi possono farsi male.
Possibile che non si riesca mai ad essere un po' piu attenti.

UFFA!

Ehi! Che succede? Da dove arriva questa ‘brezza leggera?

Mi sento spinta con delicatezza verso il carretto.

Davvero strano!

Sono sicura di essere nel giardino dell’'oratorio ma allo stesso tempo mi sento
trasportare in un altro luogo famigliare e meraviglioso, ma...,

allora quel carretto non e Ii per disordine e li per me.




Pud essere che, dopo aver ascoltato tante volte, quei racconti bellissimi
dell’esperienze nel “giardino speciale,” regalate ai ragazzi, questa volta tocca
proprio a me?

CASPITA!

Voglio proprio capire di piu, cosi mi avvicino e comincio a guardarmi in giro.
Niente non c’é€ nessuno, solo il carretto.
Pero e antico, direi antichissimo e anche misterioso, & stato usato parecchio.

In questa esplorazione mi accompagna un sussurro:

“vai, avvicinati e lasciati prendere dalla bellezza di un VIAGGIO
dove io stesso ti mostrero
il sentiero da percorrere”.

Realta stupenda e meravigliosa che mi riempie il cuore di un entusiasmo che
pensavo perso.

Meraviglia del suggerire dello Spirito
che guida alla danza della bellezza di aprire il cuore
fino a trovare la Sapienza.

...nell’intimo tu, Signore, m’insegni la Sapienza.
Eccolo il soggetto!
Tu, Signore, m’indicherai il cammino della vita.

Sento crescere in me il desiderio di vivere questa avventura e di condividerla
con tutti coloro che vorranno, perché comincio a capire che sara davvero un
viaggio che ci riserva stupore e bellezza.

Sono certa che ci regalera segreti interessanti e grande gioia per tutti.

Forza allora in cammino e buona strada!




L’INIZIO DI UN CAMMINO.

In mezzo alle assi del pianale del carretto trovo una pergamena, sembra
qualcosa di veramente antico.

La mia curiosita e alle
stelle.

Mi guardo in giro, non c’e
nessuno.

Non esito piu, mi
appoggio al carretto e
comincio a leggere,
sembra una specie di
diario di viaggio.

Abbramo sentito molte volte il desiderio di metterer alla prova.
cosi 1l “grande viaggio”’ inizia con [uscrta

dal grardino della Creazione.

Ormar pensiamo dl avere imparato tutto
CIO che cera da (mparare in gquesto posto
meraviglioso.

Dove abbiamo vissuto una profonda
confidenza con Dio che ci accompagna con
la sua tenerezza:

“Non temete vi' indichero i1l sentiero della

vita...e attendo 1l vostrvo ritorno’’




Per 1l viaggio, 1l Creatore, ci ha cucito degli abrti nuovi’ che cr

ricordano guanto siamo ricchi:

« Stamo figli preziosi al suor occh,

amati, curats’ e custoarts.

o Pensiamo a lul come Fadre attento e
tenero. Conoscramo [l suo profumo che
€ gloia purissima radicata nel nostri

cuort.

o /[ dono della sua Parola che gquida e
Mumina ogni passo anche quando

pensiamo di non averne bisogno.

E ancora, la lettura del cuore che abbiamo imparato giormno dopo
grormo, ci fa scoprive che 1l suo regalo pra grande € lo Spirito, if suo
stesso respiro.

Quellamore profondo e travolgente che sa danzare anche sopra al

caos perché vede la meravigla che vi' puo nascere.




Il viaggio ¢ appena iniziato ma per nol € gid nostalgia di ogns
particolarissimo dono.
Cr' accompagnano e

parole del Creatore:

“Sono con te e tr
proteqgero dovunque

tu andvrar,

non ti abbandonero
senza aver fatto
quello che ti ho detto’’

Grande ¢ la gioia e 1l cuore si apre alla preghiera:
viens’ Santo Sprrito
tu che solo sal danzare sopra 1l caos dellinizio,
¢ che non smetts mar di danzare con nol,
trvompir nelle nostre vite

¢ donacl di fare memoria di ogni’ singolo dono.

Vien: Santo Spirito
E indicact 1l cammino per non dimenticarc mar

dellAlleanza con 1 nostro Dro.




IL LUNGO CAMMINO PER SCOPRIRE IL DESIDERIO.

Sono in attesa di qualche altro segnale, cosi tra
un lavoro e l'altro torno al carretto ma finora nulla.

Forse devo proprio fermarmi a pensare e
ripensare alle parole lette.

E necessario imparare a custodirle per farle
entrare nel cuore e desiderare di camminare in
questa via.

...cos’é 'uomo, Signore, perché te ne ricordi?
Siamo una piccolissima parte dell’'universo
eppure di noi ti prendi cura.

Ci chiami a collaborare con te...
Davvero grande ¢ il tuo amore su tutta la terra.

Finalmente!
Ancora una pergamena.
Questa volta la apro subito e m’immergo nella
lettura.

Perché 1l cammino continur bisogna
deciderlo, ma a volte e difficile perché si

mcontrano mondi diversr, persone che

non la pensano come no...

Accogliere le differenze non € per niente facile, anzi’ si' scopre come
¢ pru semplice allontanarsr, chiudersi nel nostro gruppo, legare solo

con chi' la pensa uguale a nor.

Troviamo nel cuore anche 1l desiderio di essere pra bravi' di’ tutts gli

altri’ e, se serve, siamo pronts' a conquistare Il pra possibile.

Sentiamo 1l bisogno di" avere altro genere di ricchezze: cose che s/’
vedono, che s/ possono misurare...che ci vendono rispettabili agli occhr
degli altrr.




Ed ecco costrurto un bel carvetto per
trasportarile e mostrarle a tutti coloro

che mcontriamo.

Ma tivare questo carvetto € pesante.

Pensate un po', per difendere cio che abbriamo siamo addirittura
pronti a conoscere 1l sapore del sangue.
Entra nel nostro vocabolario la parola GUERRA.

Non rrusclamo pia a guardarcr negli occhi, lo squardo sempre pru
rivolto alle cose;
e 1l cuore?

Il cuore si' svuota del dono della graturta.

Lo squardo basso non ci permette pru di godere della bellezza 4 tutto
10 che ¢l clrconda.
Non siamo pru neanche ncuriositr dal suo mistero...

tutto diventa solo gqualcosa da ‘sfruttare’ per averne vantaggio.




Ormar’ solo grigio intormo, nebbia.

Sramo tristi.

Cr sembra di’ givare a vuoto per anni’ e anni’ in
un deserto inospitale dove non troviamo

neanche 1l crbo necessarro.

Con tutto questo grigio mi devo fermare e lascio spazio alla preghiera

vieni Santo Spirito d’amore,
irrompi nelle nostre vite
come nube che difende e guida,
come acqua feconda che dona vita,
come fuoco che purifica
e fa nascere il desiderio di ritrovare il sentiero da percorrere.

Cl sentiamo sempre piu Soll,
abbandonaty,

impariamo la lamentazione
e.tirare  guel  carvetto
diventa davvero sempre piu

pesante.

Un giogo che non reqqramo

pra.

Cr drcramo.: cosi non va bene
ma por?

For s’ continua, si' trascina e trascina, si' conguista € conguista.




Non sappiamo piu chi siamo e dove
stramo andando.

/[ cuore ha smesso ar desiderare,
dar fare memorra dir' cio che ha senso
nella vita,
¢ [ preds si trascinano con sempre

plu fatica e dolore.

Alzo di nuovo gli occhi dalla pergamena, perché trovo anche dentro di me
questa tristezza, tutta la pesantezza di un cuore che s’indurisce.

Indifferente verso la sofferenza degli altri, alle terribili immagini di guerre che si
moltiplicano, al morire assurdo dei bambini.

Davvero si & smarrito il cammino?

Vieni Santo Spirito d’amore infinito
che da sempre e per sempre generi vita,
doni Sapienza,
aiuti a far crescere la comunicazione tra le creature.

Donaci di sentire la nostalgia che fa crescere il desiderio di camminare
incontro al Padre,
nell’abbraccio del Figlio,
avvolti dal profumo della gioia che ci parla di Te.

Povero carretto chissa quante lotte anche lui ha dovuto sopportare.

Ehi!
Attenzione!

C’e qualcosa di cui non mi sono accorta prima: un’immagine.
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Mi piace parlare con [larte...ma
questo non lo capisco.
Un quadro di u...

Si parlava di un piccolo gruppo e qui
ora c’é un popolo,

si parlava di grigio, nebbia,
confusione e qui ci sono colori
bellissimi che dicono gioia.

Si parlava di pesantezza ma qui si
vede una leggerezza che incanta.

Cosa e successo?

Dov’é? Mi e caduta la pergamena.
Eccola, vediamo subito.

[ bambini? | bambini...quale meraviglia...e che maestri sanno essere.
E successo che I bimbi non smettono di fare
domande,  desiderano  conoscere,  scoprive,
imparare... e ti' guardano dritto negll occh.

Se non dar loro attenzione ti prendono il volto e

te lo alzano fino a costringert’ a quarvdarli’ negli

occhr.

Ecco la meravigla del miracolo, ce¢ un mondo negli’ occhi” di” un
brimbo.

Gl occhi, specchio del cuore, mostrano la profonditd di una groia che
loro sentono donata e che vogliono chiamare per nome ¢ gridano:

fermiamocr a pariare, arutatec.
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Dr' chi’ e guesto profumo che sentiamo al nostro fianco sempre?
Certamente ¢ di qualcuno che vuole arutarcr, ma chi?

E solo insieme che possiamo trovare la risposta, dar arutatec.

Una risposta:
¢ 1l Padre, nor siamo fgli e
se vogliamo vivere davvero la bellezza dellumanita
non possiamo rimanere soll,
stamo un popolo, che riconosce di avere un Padre.
Un FPadre che si' prende cura di crascuno di nor e ha messo la stessa

capacrtda di cura ner nostri cuorr.

Una bimba salta, danza e canta:
cura € una parola bellissima ci' fa sentire
amats, coccolaty.

E tutto diventa semplice.

Com’e bello che I fratelli’ vivano insieme,

cambia gli’ squards, non solo si” accolgono

le diversita ma, addirittura diventano
opportunita per condividere cio che si ha

cosl ce n'e per tutts, si' ¢ attents a tutti.

Perfino 1l carvetto cambia, risplende e diventa lo strumento per

vivere la cura, [attenzione.

Come semplice pensario
come mezzo che amuta e
sostiene 1] passo del piu
deboli.
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Com e pru leqgero ova tirarlo dando la possibilita di sollievo alla fatica.
Sramo 1l tuo popolo, Signore, e camwmuniamo per [e strade come

“crttadini del mondo” che portano la tua impronta.

Sentiamo ([ desiderio di vivere come tuor fgli, renderts grazie per 1l
dono della vita che si' fa canto di' un amore cosi grande da vincere la
wmorte, la fatica, 1f non senso...

Abbramo nostalgia del tuo volto, sentiamo 1l desiderio e l'energia di
venire a cercarts, ai “stave” con te, dr ascoltare la tua voce, di godere

della certezza che ci insegni il sentiero della vita.

Che bello!
Finalmente delle risposte.

L'essere fratelli, parte dello stesso popolo, il
camminare verso la stessa meta, il sentire
crescere dentro di noi il desiderio di seguire le
tue orme, di chiamarti Padre per guardarci
come fratelli...

ecco la ricchezza persa,
ma che era gia il filo con cui hai cucito le vesti
nuove al momento dell’'uscita dal giardino.

Ti rendo grazie, Padre, con tutto il cuore.
Il tuo popolo canta la tua fedelta e contempla la bellezza della tua opera.
Nella difficolta del cammino ti sentiamo al fianco,
sostenuti dalla tua misericordia che ridona vita e forza,
nella certezza che mai ci abbandoni.
In te troviamo rifugio sicuro
e tu ci indichi il sentiero della vita,
gioia piena della tua presenza,
dolcezza senza fine il camminare con te.
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Il cammino che custodisce il desiderio e apre le porte al vangelo.

Ormai ho imparato!
Solo dopo aver pensato e aperto il cuore alle parole ascoltate, m'incammino
verso il carretto.

Ed ecco di nuovo una pergamena
e un disegno.

Il disegno € un particolare di un
quadro che mi piace tanto, sono
mani che si toccano con infinita
tenerezza e che parlano di cura
anche quando tutto sembra inutile.

Apro subito la pergamena ancora
piu curiosa.

Sono passati secoll’ ¢ la promessa fatta ad Abramo di' una terva é
stata mantenuta; cosi come la leqge data a Moseé continua a darve
dentita al nostro popolo.

Ma guando, in riva al lago di' Tiberiade,
sistemviamo [e retr per la pesca, usiamo
tempo per parlare fra nol di cio che
vediamo e di’ quello che invece sentiamo

nel cuore.

Sramo solo semplici pescatorr, non dottorr

della leqge, pero nelle parole der capr
veligiosi” di’ oqgl’ non riconosciamo 1l volto di’ Dio che raccontano le

Scritture.

Cr parlano di' un Dio inavwvicinabile che ci riempre di' regoline ¢

regolette...a volte pure fastidiose.
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Non assomiglia per niente al Fadre cosi desideroso di stare con le sue
creature tanto da passeqgiare, ogni giorno, al loro fianco nellintimrta

profonda del dialogo.

La fede del nostri” padii c¢i ha trasmesso 1l volto di' Dio che ha
sorvetto, illuminato, quidato ogni passo del suo popolo.

Ha insegnato a togliere 1 sandali per riconoscere la Sua presenza in
mezzo a loro.

/[ nostro desiderio piu grande é
vitrovare 1l volto di' questo Dio, dr
conoscere e vivere la sua Parola nella
certezza che da valore e signiticato ad

ogni momento della nostra vita.

Pero ne pariliamo sottovoce ¢ solo tra
not, abbramo paura che cr possano grudicare indegni di appartenere

a questo popolo. Cosi la paura ci paralizza.

/[ modo con cur, insieme, nutriamo questo desiderio € la preghiera
con 1 Salmi, parole della Scrittura, preghiera del nostro popolo.
Sramo sicuri’ che pran prano scavi' i nostri cuori e cf doni la forza
necessaria per camwaimare nel sentiert che [l Signore ha preparato
per nol.
Lampada ar wer passi € la tua Parola, Signore,
luce sul mio cammino.
Signore, scelgo di sequire 1 tuol insegnaments per non restare
confuso.
Corvo nella via der tuor comandaments

¢ tu mi allarghi il cuore.
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Indicami la via e la sequiro fino alla fine,
la tua Parola mi/ fa vivere.
/[ tuo amore, Signore, € per sempre e riempre tutta la terva.
Sia su dr me la tua grande misericordia
cosi da trovare la forza per il cammuno, che vince la paura.

Amen Allelura’

In  questi gromni siamo  elettrizzats
perché ci hanno pariato di' un Rabbr,
uno di nol, che con nol cammina,
passeqgia insieme  alle  persone €

infonde speranza.

E pronto ad alutare tutti a partive
dal’ pra deboll, i malati, I precolr
perché, dice, cosi ha mparato dal

Creatore, che di tutts si prende cura.

ascolta e regala la sua parola...

Cammma m méezzo a nol, SI lascia toccare,

Abbiamo abbandonato le reti, lasciata la paura, e cr siamo messl in

cammino per andare a vederlo, a sentiro.
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Pertino Grovanni 1l Battista paria di lui’ come 1] Messia, colur’ che 1f
popolo attende per portare salvezza e futuro secondo il disegno della
Creazione e dellAlleanza suggellata con 1 nostri padri.

Ma una groia indicibile ci' ha riemprto 1 cuore guando [abbramo
sentito chiamare 1 nostro nome e
chiedercr di lascrare tutto per sequirio,
per camwmunare con [ul nelle nostre
Strade entrando sempre di' pru nel

mstero e nella confidenza.

Chir poteva immaginarsi un Messia che mangia, dorme, ride,
prange...insieme e come noir?

Abbramo visto 1l crelo aprivsi’ e mischiarsi con la terra.

Guardiamo a questuomo come la Saprenza che groisce di ogni’ gesto
del Creatore, sua delizia che gioca davants a Lui' ¢ con Lui ogn/

istante, portando la sua delizia in mezzo a nor, gur sulla terva.
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Il Figlio € uno di nor' e con la danza dello Sprrito ci apre alla bellezza
del sentirsi amaty, toccats, accarezzati e
awolt’ dallinfinito amore del Creatore.
Ora abbriamo la certezza che nulla cr
strapperd dalla mano del Padre.
Suonano nuove ar nostri cuort le parole
del profeta lsaia:
“lo non t dimentichero mar, sulle
palme delle mie mani ti ho disegnato...”
(lsaia 49, 15...)

Come sono leqgeri 1 nostrr passi ora.

Come sono belli' 1 predi di’ colur’ che porta
la buona notizia di un Dio cosi: che sta

alla destra di’ ciascuno pronto a difendere, a far crescere, ad amave...

Ancora una volta fatico a distogliere lo sguardo da queste parole scritte che mi
riempiono gli occhi di immagini dei primi discepoli di Gesu che, con coraggio,
lo seguono e si mettono in cammino lasciandosi abitare dalla gioia che regala
la buona notizia, il vangelo di Gesu.

Dice il Signore: “Guarda sto in piedi alla porta e busso.
Se uno ascolta la mia voce, mi riconosce e subito mi accoglie, apre la porta.
lo entrerd da lui e cenerd con lui e lui con me,
finalmente nell’'intimita
che accoglie il mio amore,
dove gli occhi s'incontrano e guardano nella stessa direzione”.
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IL CAMMINO CHE FA NUOVE TUTTE LE COSE.

Guardo e riguardo questi messaggi, & proprio tanto materiale.
Sono davvero molto grata per questo viaggio nel tempo dove raccolgo i tesori
sparsi, orme lasciate dal cammino di chi ci ha preceduto.

Davvero dono grande vedere, toccare con mano, come il vangelo di Gesu é
stato amato, seguito e accolto da tanti permettendo di essere dono anche per
noi.

Ecco che dirompente sento in me il desiderio di condividere tutto questo con
VoI, ragazzi,
per continuare con i nostri piccoli e grandi passi,
questo camminare nei sentieri della vita
e coglierne la bellezza,
inebriarci del profumo della gioia di prepararci a qualcosa di veramente
grande:
la nostra vita,
dono da non sprecare.

Ohi ohi!
Guardate, ancora dei messaggi.
Cosa ci sara ancora da
scoprire?

Ormai non gestisco piu la mia
curiosita.

Che bello!

Ancora un disegno dove non
pud mancare il carretto e
nemmeno un popolo, composto
da antico e nuovo, che non ha
timore di camminare seguendo
le orme di chi ci ha preceduto.

C’e anche una pergamena.

Siete un po' curiosi con me?
Dai leggiamo...
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Abbiamo camminato con Gesa, per tutte

le strade della nostra terva, vissuto con lur

una profondissima confidenza...
¢l chiama amicl.

Ascoltato le sue parole che scaldano 1/ %

cuore e danno significato al nostro vivere.

Visto gesti” strabilianti di' cura e ar

amore per chiungue, senza paura delle

consequenze.

"\\&f W
'f%é‘

Abbramo condiviso 1l suo coraqgro di mostrare il vero volto del Padre,
¢ per questo essere deriso,
allontanato dalle crtta,
chiamato

vestemmyatore...e nor con

fur.

La sua presenza pero ¢l ha

sempre dato forza.
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Il suo volto trasfigurato dalla preghiera ci' ha dato la certezza dr
CAMPINAre nel gIustl Sentiert:

tu, Signore, ci indichi il sentrero della vita,

la nostra preghiera sussurvata nel cuore €

cantata insieme per e strade.

Por,

/" nostri occhi' (hanno visto morire appeso a una croce

per amore nostro.

Abbramo compreso, da un dolore infinito, cosa volessero dive le sue
parole:

“Non c’¢ amore pru grande di colur che dona la vita per i suor amicr’

E davvero il Messia tanto atteso, che cr dona la NUOVA ALLEANZA
con ([ suo corpo e i1l suo sangue per sempre.

Nulla puo pra distruggere questo amore.

Ma di’ nuovo la paura cr impone il silenzro.

CT sramo nascostt.
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Cr sentiamo soli e in perrcolo di fare la sua stessa fine.

Nemmeno [aver visto e toccato le ferite sul suo corpo trasfigurato

dalla resurvezione cr ha mosso allinmizro.

Quelle ferite, per sempre a firma del suo amore,

segni per riconoscerio.

Cr' e voluta tutta la forza dello Sprrito,
ancora una volta capace di danzare sul caos der nostri cuori, come
aveva danzato sul caos miziale perché fin d'allora riusciva a vedere 1
frutts’’ di' un amore cosi grande,

per spingercl ad uscrre.

Abbramo spalancato le porte,
parilato alla gente,

portato a tutts la buona notizia del Vangelo.
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Abbramo camminato in lungo e in largo per 1l mondo per mostrare
a tutts' la bellezza del volto del Padre che con pazienza attende 1/

nostro ritorno, per accogliercr e fare festa.

E lo Spirito che ci dona la forza di affrontare tutto per lascrare le
impronte del vangelo e dare mizio alla Chiesa: 1l corpo di Gesa che
vive nel tempo, riempre la terva del suo amore ¢ da comprmento alla
Creazione.

Alzo lo sguardo e mi sento avvolta dalla “brezza leggera” e leggo nel cuore
quel filo di silenzio sonoro che mi dona la forza della Sua presenza: invito
tenero e deciso al cammino.

La frase che mi accompagna?

Ecco faccio nuove tutte le cose e, per te, chiedo il bene.
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IL CAMMINO CHE FA DELLA NOSTRA VITA UN CAPOLAVORO.

Sorpresa,
guardate ancora una tela...ma
e la mia preferita!

Un gruppo di uomini rivestiti
dello Spirito di Dio con lo
sguardo rivolta alla dimora di
Dio con gli uomini.

Guardate, guardate,
ogni particolare parla,
guante volte mi sono persa
ad ascoltarla e
ancora la sento che mi
suggerisce delle parole:

| nostri piedi gia calpestano
le pietre sfavillanti di questa
dimora;
i nostri occhi sono colmi e
entusiasti della sua bellezza
e i nostri cuori ne conoscono I'amore che vi abita, si inebriano del profumo
della Sua presenza.

Ricordati é cosi anche per te.
E la via di chi, con i sandali ai piedi e bastone in mano, percorre ogni luogo
portando la buona notizia di Gesu.

Noi portiamo ovunque il tuo vangelo, Gesu, perché I'hai scritto nei nostri cuori,
cammina con noi, & parte di noi.
La buona notizia del tuo amore infinito che diventa sempre piu anche il nostro.

Riconosciamo che siamo fratelli, tutti cittadini
dell'unico mondo che ci hai dato in dono ma
che prende il volto che noi stessi gli diamo.

Certo tu, Signore, ci ami cosi tanto che di
noi ti fidi.
Hai messo nelle nostre mani la tua Creazione
e ora noi possiamo farne una meraviglia dove
il tutto che c’é si condivide e la vita € qualcosa
di meravigliosamente bello, oppure un luogo
inospitale e privo di vita.
Ma niente di cio che facciamo diminuisce
il tuo amore per noi.
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Ti sentiamo in trepidante attesa di vedere il nostro ritorno gioendo delle scelte
per il vangelo che facciamo ogni giorno.

Ed ecco, dunque, il desiderio che sento crescere:
fare della mia vita un “CAPOLAVORO” insieme a voi,

nella danza dello Spirito, con la potenza della Sua Parola e dell’amore infinito
di cui siamo rivestiti,
il filo d’oro che cuce le nostre vesti di figli amati, attesi, custoditi.

Che gioia quando mi dissero la “dimora di Dio con gli uomini”
e per te, per voi,

e proprio ora i nostri piedi calpestano le sue strade.
Ed ecco che canto con i miei fratelli, con i miei amici:

“‘Gerusalemme, su di te sia pace!
Per tutti e per ciascuno chiedo il bene”.

Sento, in lontananza il suono del corno che dice
a tutti sia un tempo di giubilo, di gioia grande;
perché il Signore ancora viene a visitarci,
ci dona salvezza, ci porta futuro.

Amen — Alleluia!
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Ora tocca proprio a noi,

colorare con il pennello della Bellezza, della Sapienza, della condivisione
questo nostro mondo
perché non sia un deserto inospitale
ma un luogo dove il popolo di Dio possa cantare la sua lode.

Del tuo Spirito, Signore é piena la terra.
Dove il tuo Spirito soffia tutto si ricrea, si rinnova e porta pace.

Sia pace anche nei nostri cuori perché solo cosi la pace pud abitare il mondo.
Non dimenticare mai che la pace comincia da te.
Ma questa € un’altra storia che si puo raccontare.

Buon cammino perché la vita di tutti e di ognuno sia quel capolavoro che fa
bella la Creazione e dona energia per il grande viaggio.
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